
EMERGENZA ECONOMIA. 

«Unire gli sforzi 
per ridare fiducia » 
D'Alema chiede responsabilità 
«Non è il Quirinale a mentire» 

II segretario del Pds ospite di Biagì a «Il Fatto» difende 
Scalfaro e ammonisce: «Tutti si rimbocchino le maniche» 

Chi mente, nella rissa Ira Berlusconi e Scalfaro? D'Alema ri
sponde: >ll presidente della Repubblica non è uomo capa
ce di mentire». E sul perché del sostegno a Dini, il segreta
rio del Pds dice: «Il paese ha bisogno di un governo che ne 
affronti i problemi urgenti e drammatici... la sinistra ha di
mostralo senso di responsabilità». Ospite di Enzo Biagi nel
la trasmissione »ll fatto», D'Alema ieri ha ammonito: rim
bocchiamoci lutti le maniche per affrontare l'emergenza. 

NOSTRO SERVIZIO 

• Di fronte al disastro finanziario 
occorre «una classe dirigente che 
abbia II coraggio di affrontale i pro
blemi dell'Italia*; il contrario det-
l'attegglamento di Berlusconi, che, 
•non essendo più l'amministratore 
del condominio, pensa che si pos
sa dare fuoco alla casa». Ieri sera, 
«rapite della rubrica di Enzo Biagi «Il 
latto», su Rallino, Massimo D'Ale
ma ha rilanciato il progetto di un 
«governo democratico" formato 
•dalla sinistra e dal democratici 
cattolici e laici del centro». Di se
guito riportiamo integralmente l'in
tervista. 

KNntnt itlMno porimao, par 
amputi* in «MHM OCCHMIM 
U M M O n DWtma, c'è peri
colo di M dwtlr» « d riw*o 

0W ., . 
'Beh, t'è un disastro finanziarlo. 
anche se l'economia reale del no
stra paese tira. Anche se questo 
(lasse è un paese nel quale1 sì può 
avere fiducia; ma perché questa fi
ducia si estenda sul mercati biso
gna che ci sia una classe dirigerne 
che abbia U coraggio di affrontare 
I problemi dell'Italia, a cominciare 
dal problema del debito pubblico. 

Qwhmo paragona ritafta «Ita 
NptHHM * Wrtn*, OMO* 
«Ut •mHmiHWr.CoM c'è 
tauro agata*» ^mUMiew»-
IMMNÌ • daNt MltlHrJonff 

Ci sono tanti armi di malgoverno e 
poi la speranza di una nuova clas
se dirigente che, purtroppo, è sla
ta tradita. C'è che oggi, in questo 
momento nel quale tutti dovrem
mo rimboccarci le maniche per 
cercale di affrontare questa emer
genza, ci sono invece degli uomi
ni che giocano allo slascio. Vede, 
k> capisco che in politica si lotta 
per li potere; ma non capisco gli 
atteggiamenti di chi, non essendo 
più l'amministratore del condomi
nio, pensa che si possa dare fuoco 
alla casa. Questo non Io capisco. 

Aadw g» mqrflH homo q*H-
cM dWkattà Ul * al ecnt» <• 
«afta poamkat. •wfuconl la 

tora. Tatuato .D'Mama comi 
ma a «Ve tettante I M M V M • 
era* eh* IH ItalMri alano enti-
ab. Oawaw ari panaa al far parta 
«•»r»fM*>e1<Seflcrentr7 

No, k) ho fiducia negli italiani e 
senio che gli italiani si tendono 
conto del latto che, per quanto mi 
riguarda, non dico menzogne: po
liti dire a volle verità spigolose per 
qualcuno, ma menzogne no. 

Armando Cataatta va oN'ataal-
to, dee: -D'Aleni* Incarna una 
carta rmmaflna (Merton della 
poWlaa,vMlhìdaU'Mils>. 

Non vorrei scendere su questo 
piano: guardo al contenuto, pen. 
so che la politica debba essere un 
confronto di idee e di programmi. 
se ce ne sono. 

Quotano Fan-ara pacatamente 
I «panai •Boat* è attuo * «tru-

manto di una manovra di pattino 
ordita da D'Atonia che ha latto 

* Mono alta deflagra tatfraMa-
n>. 

Bossi era alleato di Berlusconi, poi 
nanno rotto, sonorenute meno le 
ragioni di quell'alleanza, che è 
stato un incontro politico pro
grammalo a scopi personali Non 
credo proprio che sia stato D'Ale
ma a manovrare Bossi come un 
burattino. La politica è molto sem
plice, nel senso che, guardandola. 
se ne vedono le ragioni, e questa 0 
dietrologia per cui dietro a ogni at
to ci sarebbe un inganno, 

H I banavoR F M «'Marna è art 
aogaatare coma BaWgHarw. 
Qoalèlleu«ea0M7 

Mah, io sogno, quando dormo so
gno tante cose: il mio progetto è 
quello dì un governo democratico 
perii nostro paese, che sia lorma-
to dalla sinistra e dai democratici 
cattolici e laici del Centro. Un go
verno che governi e affronti i pro
blemi. 

Sa Prodi lardata l'opposi*)** a 
Berlusconi Metto ruoto al aue-
pw? 

II mio ruolo? io sono il segretario 
di un partito importante che vuole 
dare un contributo e che sa di non 
rappresentare, da solo, né l'oppo-

• ROMA. Da questa mattina la 
manovra finanziarla del governo 
Inizia, dal Senato, il suo cammino 
parlamentare: per sottolineare 
l'importanza che il governo annet
te a questo passaggio, il presidente 
del Consiglio Lamberto Dinl segui
rà direttamente I lavori nella com
missione Bilancio di Palazzo Ma
dama. E i gruppi di maggioranza -
progressisti, tega, popolari - han
no proposto che l'esame del de
creto proceda «con la massima 

N leader «Mia Qinrda 
a «Nel Donne»; 
Il valere della vita 
unisce, ne* divide... 

Il valere dalla vita -tratte*, non 
•rMda-ala «Metra -4a raàlaalnw-a 
Inda» alto do t» laolreaa della 
vita- UaoathmaD'Alainarti 
ualrttanMa a -Mot Doaae». Il 
aepetaiie rial Pile, o ro la ciMcne 
atotwbrteivtaMa-FimWra 
CrtoNane- auH'aaorto. a* Mediato 
to«MpoaUona eut leni delia 
famlda.del'aa*ftoadalla 
DtoeSca. D'alena, oNra ad 
affermai* che-ti tono dal valori 
comuni- coni oattoHd, ha detto al 
votar •rindne la 194 non per 
tornar* « pò «NoneprotMzJonhte», 
ma per «afforcare la pnvaazlone, H 
eottogrw atta maternità», tema 
perà toccare H orine! Dio 
defl'autodatonntoailHi». Par 
D'Mama la lotti tu quatta materia 
•uno «pancate la moda 
«tugul*-, 41 valor* (Mia 
maternità non può attera Impatto 
da un'autorità catoni» a. per 
attuaralIvalondenadHetadena 
vtta, oaeorrono JoaMcha dada 
dre/Mni femminile1 > 

siitene né la possibilità di un nuo
vo governo. lo continuerò a fare il 
mio lavoro. Penso che i partili ab
biano un Hiolo'é i governi rie ab
biado un filtro Prodi è il candida
lo giusto per attentare questa sfi
da del governo, perché é un uomo 
che vuole rasserenare, non vuole 
la rissa. È uomo compelente, lo ha 
dimostrato; quando gli misero sul
le spalle Tiri e ne divenne ammini
stratore il risultato del gruppo era 
-2.286 miliardi, a uando ha Unito il 
suo lavoro li bilancio era + 981 
miliardi. 

Parche appoggiate l'ex nemico 

PMT 
Perche sosteniamo Dini? Perché 
riteniamo che il paese abbia biso
gno di un governo che ne affronti i 
problemi, urgenti e drammatici, e. 
anche se Dini non e uomo della 
sinistra, la sinistra ha dimostrato 
ancora una volta di avere senso di 
responsabilità, di preoccuparsi 
prima di lutto degli interessi di tutti 
gli italiani e poi del proprio parti
to. 

Ti» Il praaktanta dalia KepobM-
ca a l'ex pmMetrto dal Cann
ello * ai atto ima ritta. Qualcu
no anale. CM7 

Guardi, a occhio e croce una ri
sposta io l'avrei, conoscendo tul
le due quesle persone e sapendo 
bene che il presidente della Re
pubblica non è uomo capace di 
mentire... 

S«rHmMnHpn»krMtecoc«Hav' 

«Mi espongo perché il momento è difficile» 
Scalfaro a Praga: «Ma i miei atti sono dentro la Costituzione» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• PRAGA. «...Il presidente, irj qual
che situazione un pò defezionale 
può essere chiamato. nOTi a modi
ficare la Costituzione ma, nell'am
bito di questa, ad assumere una 
posizione un po' più in vista di 
quanto non sia in tempi normali 
Può dare qualche consiglio, qual
che parere... Ma poiché tutto que
sto dipende da una situazione par
ticolare e per niente facile, io non 
auguro a nessuno di viverla...".Pra
ga, castello presidenziale, ora di 
pranzo, incontro con la slampa di 
Havel e del presidente italiano. Un 
giornalista ceco chiede a Scalfaro 
se alla luce del la sua esperienza e 
del suo ruolo politico ha qualche 
consiglio da dare al presidente Ha
vel, (cui la costituzione assegna un 
ruoto mollo simile a quello del ca
po di slato italiano) e Scalfaro co
glie la palla al balzo. Le parole 
sembrano di circostanza, ma sono 
invece una risposta volutamente 
soft e indiretta alle tante accuse 
che gli sono piovute addosso negli 
ultimi mesi e che dipingono il capo 
delio stato alle prese con un lavo
rìo politico, non pia super partes 
ma tulio rivolto contro Berlusconi e 
Fini, 

Un presidente, accusano quelli 
del |>oto (e d'oltre oceano anche 
qualche politologo maccartista co

me Lutlwak), che maneggia a suo 
piacimento la situazione, che con
siglia, anzi sconsiglia Hultighone 
sull'alleanza con la destra, che la 
cambiare idea a D'Alema sull 'op
portunità delle elezioni a giugno. 
che abusa dei poteri procedurali di 
cui dispone e che inline definisce 
schiamazzi le grida di Berlusconi 
contro di lui. Scalfaro risponde che 
l'eccezionalità e la delicatezza del
la lase storica che attraversa l'Italia 
espongono inevitabilmente il capo 
dello stato a una posizione di equi
librio più complessa, ma che. ed é 
questo il leit motrvde! pensiero del 
presidente, tutto è stato latto nei bi
nari della Costituzione. Scalfaro lo 
ripete garbatamente, nel solco del
la strategia della mano lesa inau
gurala proprio a Praga dopo le vio
lentissime polemiche seguite al 
suo duro discorso di Arezzo, ma il 
senso é quello che è. Ovvero, dite 
pure, ma non si potrà mai sostene
re che ho deragliato dalla Costitu
zione. E' probabile che il concetto 
lo ripeterà giovedì agli uomini del 
Polo che andranno a chiedergli di 
fissare la data delle eiezioni. Ceno 
l'incontro, al quale scherzosamen
te ma non tanto Scalfaro ha dello 
di gradire la presenza dei giornali
sti, avviene in un momento che 
peggiore non si sarebbe potuto 

pronosticare, con la lira a precipi-
zio. e in un clima politico ben lon
tano dalla tregua sperata all'ano 
dell'incarico f Dini Un clima che 
k> mette ai una situazione indub
biamente difficile e di cui si è avuta 
un'eco perfino nella magica Praga, 
quando uno sparuto gr uppetto di 
ragazzi reronesi in gita scolastica. 
autodefinitasi • fintano» ha Intona
to un coretto non proprio benevo
lo nei suoi confronti. Sulle note di 
•Quel mazzolin di fiori» hanno in
tonato un .vogliamo le elezioni», 
seguito da un coro da stadio -Me 
ne frego di Togliatti e del sol del
l'avvenire, camicia nera trionferà-. 
Forse Scalfaro. che era in quel mo
mento con Havel, non si è nemme
no accorto del coretto, o forse ha 
fatto finta di nulla, certo l'impres
sione di questo scampolo di Italia 
sono i cieli praghesi non era esal
tante. 

Ecosl, nonostante tutto. Scalfaro 
continua a dichiararsi «inguarlbil-
menle ottimista» sul futuro del pae
se, tentando di spargere, per quan
to può, un pizzico di speranza. Da
vanti ai connazionali riuniti in sera
ta all'ambasciata italiana Scalfaro 
ammette le di Ricolta del paese e 
della situazione: »E' indubbio - af
ferma - che politicamente viviamo 
un periodo non facile, dato che se
no emersi falli e mali che hanno 
determinato passaggi rapidi nella 

vita politica del paese». Ma, affer
ma il presidente, questi sono mo
menti in cui ognuno deve sentire 
viva Ni necessita di compiere il pro
prio dovere. L'ottimismo deriva 
proprio da questo, dalla possibilità 
che l'appello a fare ognuno il pro
prio dovere venga alla fine raccolto 
da tutti, a cominciare da lui stesso, 
dato che l'Italia è il paese comune 
«al quale non si vuole mai bene a 
sufficienza-. Ma rottimismo, spie
ga. viene anche dalla comprensio
ne della realtà, che va analizzata e 
non demonizzata, né rimossa, né 
trasfigurala secondo i propri sogni. 
La realtà é quella che e, ma accet
tarla anche quando non piace, é 
già un passo avanti. E' un consiglio 
che Sfcalfaro rivolge a se slesso ma 
evidentemente anche a chi scam
bia la realtà (e la Costituzione) per 
i propri desideri. Finora l'appello 
lanciato da Scalfaro in India, quan
do invilù a una sorta di patto di tre
gua per far lavorare Dini, non ha 
sortito molli effetti, ma il presidente 
non dispera. Quanto alta lira, nes
sun commento, ma solo una battu-
ta di risposta condita da un sorriso 
un po' amaro. Ci sono responsabi
lità italiane, chiede qualcuno, per 
la caduta vertiginosa della lira? "Un 
augurio e un saluto", taglia corto il 
presidente. E non si capisce se 
l'augurio è per i cronisti o per la 
nostra moneta. 

I capigruppo scrivono a Scognamiglio che si impegna: possiamo terminare l'esame del decreto entro giovetfi 

La mag^oranza: approvane presto la manovra 
Inizia il cammino parlamentare della manovra econo
mica. Il presidente del Consiglio, Lamberto Dini, sarà 
oggi presente ai lavori della commissine Bilancio del 
Senato. Tutti i capigruppo di palazzo Madama hanno 
scritto una lettera al presidente Carlo Scognamiglio per
ché l'esame del decreto sia tempestivo. E Scognamiglio 
rivolge un appello a tutte le forze politiche perché il Se
nato chiuda questa settimana. 

atUSrrVPEF. 
tempestività»: per questo i capi
gruppo Cesare Salvi. Nicola Manci
no, Francesco Tabiadini, Fdo Ron
chi. Michele Sellini e IJliem Gual
tieri - hanno scrino una lettera ai 
presidente del Senato. Carlo Sco
gnamiglio, |iercliO esordii i suoi 
poteri alflnchè la manovra IXISIÌI 
essere discussa dall'aula già quesln 
settimana. 

•AppfovMkKwrapWa-
E anche Scognamiglio - altra-

M CUMULA 
verso il -Sole 24 Ore» - ha fallo sen
tire la sua voce, dicendosi sicuro 
della «risposta rapidissima del Se
nato». Scogiiiimiglio rivolge un -ap
pello ul senso di responsabilità di 
lutti i capignippo" e tratteggia un 
percorso: la commissione Bilancio 
voto la manovra entro domani e 
l'aula la discute giovedì Questo e 
ciò che si attende il presidente del 
Sellato, forse con un po' di ottimi
smo. perchè non la ancora i conti 
con le destre e con II fallo che esse 

non hanno neppure deciso quale 
atteggiamento assumere in Parla
mento nei confronti delia mano
vra. Fra l'alito, oggi pomeriggio a 
Palazzo Madama ci sarà una deli
cata conferenza dei capigruppo 
dedicata, Appunto, al calendario 
dei lavori delle prossime settima
ne. Scognamiglio rivolge anche un 
altro appello alle forse politiche: la 
manovra deve passare «senza so
stanziali modifiche». Per ottenere 
questo risultalo Scognamiglio af
faccia l'ipotesi di ricorrere al con-
tingetiliimunlo dei tempi di discus
sione in commissione e in aula, 
coniando con questo strumento 
»di far cadere di (allo gli emenda
menti in eccessi» 

Proprio «Ita vigilia della ̂ punta
mento in Parlamento, ieri il presi
dente del Consiglio ha ricevuto a 
Palazzo Chigi Cesare Salvi, presi
dente dei senatori del gruppo pro
gressisti-federativo. Ai giornalisti 
Solivi ha confermalo che, unitaria' 

mente, i gruppi della maggioranza 
{anche con la lettera a Scognami
glio) sollecitano un esame tempe
stivo della manovra finanziaria in 
commissione Bilancio, anche in 
deroga alle ordinarie disposizioni 
regolamentari, in modo che l'aula 
se ne possa occupare già nel corso 
di questa settimana». Mentre ta ma
novra passa al vaglio della com-
milione, l'assemblea del Senato 
•può iniziare l'esame del disegno 
di legge sul consiglio d'ammini
strazione della Rai, esame che sarà 
immediatamente sospeso non ap
pena la commissione Bilancio. 
avrà concluso i suoi lavori, lavoran
do a tempo pieno-, 

Morite dia manovra 
Dunque, la manovra finanziaria 

resta "la priorità»: la impune quel
l'autentico bollettino di guerra che 
sono ormai diventali gli indici fi
nanziari tutte le mattine Quanto 

agli emendamenti, il capogruppo 
progressista ha spiegato che una 
valutazione sull'opportunità di pre
sentarli e quali presentare sarà 
compiuta collegialmente dalla 
maggioranza entro le prossime 
ore: »in ogni caso deve essere chia
ro che l'esame della manovra non 
subirà ritardi'- se emendamenti ci 
saranno essi tenderanno a ridurre 
l'impano inflazionistico della ma
novra. a offrire un maggior grado 
di protezione agli strati più deboli e 
alle famiglie, a porre attenzione sui 
tagli agli enti locali». 

il tracolto della lira è una conse
guenza della sfiducia dei mercati 
nella capacita di approvare in tem
pi brevi la manovra: questa e l'ana
lisi di Filippo cavazzuti, economi
sta e vice presidente del gruppo 
progressisti-federativo del Senato. 
Da questa analisi e dalle minacce 
della destra di attaccare il governo 
Dini dal versante della manovra, 

Cavazzuti trae la convinzione che 
•l'unica maniera per reagire è ap
provare la manovra in tempi rapi
di». E' questa la lunghezza d'onda 
sulla quate si pone Luigi Berliguer, 
presidente dei deputati progressi
sti. Berlinguer si mostra ottimista 
sul percorso parlamentare della 
manovra: sono solo sul trailo del 
Senato (dove i rapporti di fona so
no a netto vantaggio delta maggio
ranza) ma anche alla Camera. 

Itrttnanxzo dalla destra 
Resta il mistero - frutto di imba

razzo politico-su ciò che si appre
sta a fare la destra: Forza Italia ta
ce. non scopre le sue carte com
battuta dal desiderio di bocciare la 
manowa e la paura di assumersi 
una responsabilità terribile per I«I-
ro spirito di parte. Più cauta sem
bra essere Alleanza nazionale: so
no già nell'ottica di presentare 
emendamenti 
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